	1^ giornata 9-12.30
	2^ giornata 9-12
	3^ giornata 9-12.30

	Simulazione prima accoglienza in punjabi  25’
	Schede sull’ Interlingua visione della presentazione  di Pallotti e delle interviste ai ragazzi;
confronto a coppie

40’
	Metodologie:
l’information gap

la narrazione 
il decentramento
1 h. e 15’

	Lavoro di gruppo: struttura “Roundtable” (riflessioni individuali,confronto di gruppo e di intergruppo) 45’. 
Pausa 10’
	Visione DVD e scheda di valutazione dell’intervista a Daniela Zorzi;
confronto di gruppo e di intergruppo

30’

Pausa 15’
	Metacognizione sulle esperienze: obiettivi e finalità 
30’    
Pausa 15’

	Lavoro  di gruppo: struttura “Jig-saw” (studio individuale, specialistico, di gruppo con sintesi finale su materiali accoglienza e mediazione) 70’
	Lezione frontale Italiano L2: il sillabo attraverso materiali Pallotti e Delucca 30’

Lavoro di gruppo: struttura “Penne al centro” per riflessione e acquisizione precedenti concetti  50’


	La valutazione dei percorsi

La programmazione degli interventi di mediazione
45’

	Riflessione e sintesi: quali strategie per l’accoglienza? 30’
	Riflessione e sintesi: quali metodi e strategie generalizzabili nella conduzione della classe? 30’
	Sintesi finali: accoglienza  metodologie nella classe    Mediazione   45’
Da riportare alle Interclassi

Da parte delle referenti.


Spazi: biblioteca Pisano 
Strumenti : possibilmente videoproiettore, cartelloni, lavagna, carpette di plesso, tessera fotocopie

4^Giornata di report ai plessi  2h.

	PISANO
	DON MILANI
	BUON PASTORE 
	MONTECUCCOLI

	SINTESI 1H.
	SINTESI
	SINTESI 
	SINTESI

	CONFRONTO 

CON  C.I.  1H.
	Idem
	Idem
	idem


Materiali e strutture prima giornata:
1. Struttura Roundtable del C.L. 

Domande su fogli individuali da far passare e su cui effettuare riflessione e sintesi:

· 1. Comunica come ti sei sentita durante l’accglienza in punjabi. Pensi che ci possano essere similitudini con il modo di sentirsi dei bambini stranieri neo-arrivati all’interno della classe?

· 2. Le attività proposte ti sembrano trasferibili a situazioni di accoglienza scolastica? Integrabili?

· 3. In una fase di prima accoglienza che cosa faresti in modo diverso?

· 4. Ritieni opportuno proporre, fin da subito, ai nuovi arrivati strutture linguistiche per orientarsi nel nuovo ambiente? In breve: con quale frequenza e per qiale durata e attraverso quali modalità?

Il conduttore del gruppo ha la seguente consegna:

· Dopo che ciascun membro ha letto gli interventi sul proprio contenuto, invitare tutti a collaborare nell’effettuare sintesi condivise dei 4 punti e prendere appunti.

· Successivamente si esporranno le sintesi all’intergruppo.

2.  struttura Jig saw del C.L.
Gruppi iniziali:
	gruppo A
	Gruppo B
	Gruppo C

	1. Cristina Gibellini
	1. Claudia Fiandri
	1. Cecilia Bergonzini

	2. M.Grazia Bellini
	2. Marisa Rosini
	2. Carla Mucci

	3. Pamela Bernardoni
	3. Antonella Roncaglia
	3. Elena Vaccari

	4. M.Antonietta Borraccio
	
	4. Cristina Leonelli


a)Materiali di lettura  individuale  (10’) :
1.  Linee guida dal gruppo di rete cittadino sull’accoglienza , sui mediatori e sul 

     ruolo Commissione Intercultura

2.  protocollo, vademecum e colloquio famiglia 1° Circolo

3.  Riorganizzare la didattica di Maria  Omodeo e Organizzazione della scuola e 

     metodologia ludica di Lucia Maddii
4.  Fasi 1, 2, 3 da “Occasioni per crescere” di Annalisa Peloso Centro Tante tinte in 

     rete.

b) I  gruppi degli specialisti  1- 2- 3- 4 (20’) si confronta su:

· i concetti fondamentali o le informazioni principali date/raccolte
· lo schema che può aiutare a riferire alle colleghe in sintesi

· i punti di forza e di debolezza riscontrati.

c) - nel gruppo originario gli specialisti riferiscono al gruppo in sintesi la lettura 

      effettuata (20’);

· il gruppo si confronta (10’)

· i conduttori/portavoci riferiscono sintesi del confronto all’intergruppo (10’)   

3. METACOGNIZIONE:
· si riflette sulle linee guida e sugli strumenti di Circolo: diversità e uguaglianze, cosa adottare/cambiare

· si effettua sintesi dei contenuti affrontati

· si riflette sulle metodologie adottate: simulazione/roleplay

C.L. : struttura ventaglio e Jig saw

Materiali e strutture seconda giornata:

1. visione dvd con riflessione a coppie e di gruppo
1a. Lettura delle produzioni di alunni neo- arrivati, confronto di gruppo sulle prime impressioni, valutazioni…(10’)
visione della lezione di Pallotti sull’Interlingua

di nuovo confronto sulle prime impressioni avute alla luce di quanto ascoltato; (20’)

1b. ascolto della intervista a Lili ( 5’)
1c. compilazione della griglia a coppie (15’)
1d. confronto con la griglia compilata   (10’)       =1 h.
1e. terminare analisi di Pallotti e fase intermedia ed avanzata
1f. visione intervista  Daniela Zorzi  sulle attività (10’)

1g.  scheda di riflessione e confronto di gruppo   (20’)

1h. attività fino a fase intermedia

2. Struttura C.L. “Penne al centro” ( 20’ )
Elenco domande scritte da consegnare al conduttore del gruppo:

1. Definisci l’Interlingua: come passaggio linguistico intermedio, come costituita da 
    fasi
2. Quali sono le prime parole che si acquisiscono in L2?
3. Ci sono fasi acquisizionali che si ripetono con regolarità? Fai un esempio.
4. E’ importante all’inizio richiedere la correttezza linguistica? Perché?
5. Definisci il TPR e indica un’attività tipica del metodo.
3. lezione frontale su indicazioni Dellucca relative al sillabo e proposte per lezione e Ud. da Insegnanti B.Pastore  che hanno gestito il laboratorio Italiano L2 
Attività ludiche 

a) battaglia navale a coppie

b) TPR mimo di azioni “Al risveglio” da “La lingua in gioco” di M.Luise, ed. Guerra
4. Metacognizione

Quali metodi e strategie sono trasferibili alla gestione quotidiana della classe?

E’ possibile pensare a un modo diverso di insegnare Italiano nella classe?
Chiedere di portare per il giorno seguente un oggetto caro, che si lega alla propria storia personale.
MATERIALI E STRUTTURE 3^ GIORNATA

Esperienze:

1) Information gap a coppie

2) Una narazione in tre passi  (Narro alla compagna di coppia i motivi che mi legano all’oggetto che le presento; ricevo la sua narrazione; entrambe narriamo al gruppo in prima persona il racconto della compagna)
3) Disegno di oggetti posti in mezzo al tavolo come sono visti dal mio compagno di fronte;

    verifico la correttezza del disegno scambiando con lui il posto.

4) Uso delle Carte del viandante del Laboratorio Migrazioni di Genova come stimolo per la narrazione di storie collettive e individuali.

5) Il circle-time: ritualità, strategie, regole per la narrazione. 
Metacognizione:
Per ogni attività esperita definire obiettivi, finalità,  contesti di utilizzo e destinatari

Lezione frontale :

1) La mediazione interculturale

2) Gli indicatori di valutazione 

Sintesi da riportare al plesso:
      Sintesi alle Interclassi : elaborazione collettiva, anche come revisione delle attività   

           Svolte, in base ai punti fissati.
L’Insegnante Referente di circolo

Patrizia Borghi

